
11°
ANNO

ETTIMO
a cura del gruppo di studio philips

EDITORIALE

Per chi non lo sapesse, il Bollet-
tino vide la luce proprio 10 anni
fa, nel gennaio del 70,
Noi abbiamo preso a conteggiare
gli anni come si fa per ± secoli,
è cominciato l'undicesimo; è un
•rezzo residuato dalla nostra men
talità di impiegati, che ci ha pejr
fino portati a scrivere questo coti
teggio in numeri romani» Da questo
numero torniamo, anzi cominciamo
ex novo, alla grafìa nostra, Italia,
na, che poi è quella araba, molto
più consona alla nostra cultura e,
a causa del petrolio, ai nostri bi-
sogni economici*
Sempre in questo, nella pagina cen-
trale, c'è un foglio-inchiesta che
INVITIAMO TUTTI A COMPILAEE. E» il
primo tentativo di capirci qualcosa
di più sul Bollettino, sulla sua
utilità per i lavoratori. Noi delle
inchieste ci siamo sempre fidati
poco, per il semplice motivo che
partono dal presupposto che ehi non
risponde la pensa, mediamente, co-
me chi ha risposto* Balle ! Se, ad
esempio, ite risposte sono tutte po-
sitive per il Bollettino, ma sono
solo 100, gli altri 400 che non ri-
spondono, non è affatto detto che
la pensino come i 100 che l'hanno
fatto» Dato che in sede le copie
distribuite mensilmente sono 450,
riteniamo un campione sufficiente-
mente rappresentativo se le rispo-
ste arrivano almeno a 250, 300.
Cosi si dica per quelli delle al-
tre sedi»
Apriamo,dunque«il nuovo anno di vi-
ta del Bollettino senza neanche
farci la solita morale sul "cosa
eravamo", ma direttamente interro-»
gandoci su' noi stessi OGGI.
Anche l'inchiesta infatti può es-
sere un modo per mettersi in di-
scussione*
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Come già preannunciato nello
scorso numero del Bollettino,
è stata FINALMENTE definita
la stesura ufficiale del Con-
tratto Nazionale dei Metal-
meccanici* Riconfermiamo quin-
di quanto già annunciato l'al-
tra volta per quanto riguarda
All'assorbimento dei supermini
mi nella perequazione, che si
riduce a poche migliaia di li-
re e che sarà effettuato nel
prossimo mese di marzo 1981*
Pubblichiamo subito di segui-
to la tabella riassuntiva de-
gli aumenti ĥe TUTTI perce-
piranno scaglionati* Ci pre-
me rilevare, una volta di più,
che ABBIAMO AVUTO RAGIONE, a
suo tempo, a ribellarci a quan
to andava maturando contro i "
lavoratori impiegati e che se
oggi l'esito è per noi POSITI-
VO, è stata anche e soprattut-
to GRAZIE ALLA NOSTRA, della
Philips e del Centro Direzio-
nale* RIBELLIONE*
Diciamo questo perché l'ironia
aon cui eerti ambienti sinda-
li hanno commentato sia le no-
stre richieste, sia la nostra
decisione di attendere l'esito
definitivo della piattaforma,
è stata SMENTITA DAI PATTI.
Invitiamo questi amici a rileg-
gersi, o a ricordarsi, le di-
chiarazioni del sindacato in
merito al problema degli assor*»'
bimenti, tutte negative, e va-
lutiamo quindi ehi ha avuto
ragione* Sia» ben chiaros que-
ste nostre dichiarazioni non
vogliono essere ironiche per
nessuno, siamo infatti soddi-
sfatti ohe il sindacato abbia
CAMBIATO OPINIONE, non tanto
per il meccanismo tecnico in
se degli assorbimenti, quanto
per il riconoscimento della



necessità di vaca recupero sa-
iiariale che indennizzasse le
perdite salariali sugli scatti
biennali. Questo è avvenuto e
questo ci rende soddisfatti !
In merito al fatto che poi,

comunque, i soldi, grazie al
continuo rincaro del costo del.
la vita, non bastano più, bene,
onesto è un altro discorso, per
il quale sarà opportuno provve-
dere al più presto possibile.
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(5% di paga base + contingenza)
(al 31/12/1979 )

NOTA

A. Ali» 1/1/1 980 PER OGNI SCATTO
MATURATO fino al 31/12/1979
SARA» LA CIFRA DI LIRE 3,000
QUESTA CIFRA IO» SARA» ASSOR.
BIELLE NEL CASO DI PASSAGGIO
DI CATEGORIA.

B. IL NUMERO DEGLI SCATTI MATU-
RABILI OGNI DUE AUSI IH OGNI
CATEGORIA, RESTA PARI A 12
ED IL VALORE CORRISPONDENTE
RIMANE ASSORBIBILE NEL PAS-
SAGGIO DALLA 4* ALLA 5* e
DALLA 5* ALLA 6*.
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NOTIZIE del C.d. F
ASSICUEAZIOJI

I contratti assicurativi stipulati
attraverso la vecchio gestione del
Crai e che ora sono passati alla
direzione, sono aumentati in base
alle nuove tariffe nazionali.
Per quanto riguarda l'ipotesi di
uno sconto ulteriore dì due punti,
che era stato deciso nel corso del-
le trattative sul passaggio di ge-
stione del crai con la direzione,
viene riesaminata alla luce di pos
sibili variazioni delle condizioni
che l'agenzia assicurativa fa agli
assicurati della nostra azienda.
Qualora nei prossimi mesi non dovea-;
sero subentrare fatti nuovi, la di-
rezione è disponibile ad attuare
quanto concordato in sede di tratta-
tiva sugli ulteriori sconti.

ASSEMBLEA OPEHATOBI^ISA

In assemblea retribuita, gli ope-
ratori del CED, hanno deciso di
andare ad una verifica con la dire-
zione sul problema dell'abolizione
del tmrno notturno, che, stando al-
le intese precedenti, dovrebbe arre*»
nisenentro l'anno. L'iniziativa si
è svolta dopo che un referendum in-
detto tra gli stessi operatori ha
ribadito l'impegno di tutti a ohe
questo obbiettivo venga raggiunto.
Hel frattempo sono state varate tut_
ta una serie di richieste tendenti
all'adeguamento economico di inden-
nità ferme da tempo a valori oramai
sorpassati.

Nel corso di una riunione con la
direzione, si è potuto definire
l'avvio reale del periodo di spe-
rimentazione (sei mesi) del nuovo
orario di lavoro, definito "Flesŝ
bile". La direzione ci ha tenuto
a precisare che il ritardo è stato
solo tecnico e non politico. Di
questo abbiamo preso atto con pia-
cere e per dovere di obbiettività
dobbiamo riconoscere che nessuna
dichiarazione ufficiale o mfficio-
sa della direzione aveva rimesso
in discussione l'avvio dell'ora-
rio flessibile*
Pertanto dall11/2/80 niente dovreb-
be impediraeel1attuazione.
Il carattere sperimentale della
cosa vale per tutte e due le parti,
pertanto anche per noi lavoratori
si tratterà al termine dei sei me-
si di fare un bilancio avente lo
scopo di valutare i possibili ia—
conventienti che posso sorgere*
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Hel momento ia cui il Bollettino ra
ia macchina, non soao ancora dintati
esecutivi i passaggi di categoria
concordati per la fiae del 79, m. 14
tardo ingiustificabile, a nostro av-
viso, tanto più se si considera che
eoa i primi dell'80 un altro scaglio-
ae di passaggi doveva diventare ese-
cutivo.
Poi nessuno si stupisca se da certi
silenzi o ritarli, il cdf ne trae eoa.
clusioai poca lusinghiere per i ae*w
vizi del personale. I fatti parlano
da soli.
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Dopo le clamorose confessioni di ex
brigatisti in galera, si è aperta
In tutta Italia e in tutti i campi
una curiosa corsa "alla confessione"
di vari personaggi, coinvolti a lo-
ro volta in fatti più o meno puli-
ti. E1 il periodo dei "memoriali",
delle "biografie e degli album di
famiglia. Poteva la Philips, nel
suo microcosmo, non adattarsi alla
incredibile novità ? No certamente.
E infatti siamo riusciti a venire—
in possesso di c3anorose rivelazioni
che portano finalmente alla luce i
retroscena di inquietanti episodi
accaduti qui da noix negli ultimi
anni. Ma andiamo con ordine:

1° MEMORIALE

Quella che pubblichiamo è una testi-
monianza di quello che è accaduto
alcuni anni fa in Philips ed è stata
scritta da un addetto ai servizi del
personale di cui, per ovvi motivi di
riservatezza, omettiamo il nome.

"Allora ero un giovane di belle spe-
ranze, con pochi scrupoli pur di far

carriera. Non ho mai sofferto molto
con la mia coscienza in quanto ho pe_
lo sullo stomaco a sufficienza per
tacitarne le spinte emotive. Col tein,
pò poi, oltre al pelo, mi ha aiutato
molto la "grana"i forse non lo crede-
rete, ma sapeste come è facile taci-
tare la propria coscienza quando que_
sta è ben retribuita!!
Venni comunque messo subito alla prp_
va non appena assunto ed io feci del
mio meglio per riuscire. C'era allo-
ra in Philips un laureato, di nobili
origini, che occupava una posizione
professionale invidiabile. Aveva tu£
to per riuscire e per poter fare car_
riera, amcizie, capacità e prestigio.
Ma questo laureato voleva a tutti i
costi coasfcituire all'interno della
Philips la Commissione Interna (allo-
ra inesistente) e fomentava continua-

mente nei reparti specie tra altri
laureati. Il mio compito, dato che

ancora non ero ai servizi del per-
sonale, era quello di infiltrarmi
nel loro gruppo, di laureati, al
fine di entrare in possesso dei
nomi dei cospiratori. La fiducia
me la conquistai con una sceneg-
giata improvvisata alle macchine^
te del caffè, in combutta con un



altro soggetto della mia stessa

risma, un capo amministrativo no-
to per le sue idee reazionarie.
La finta lite (io gridavo a Imi

"fascista" e questo a me "sporco
rosso) fece molta impressione e

girò per tutti gli uffici, nei

conciliaboli clandestini. Il lau-
reato lo avvicinai subito dopo,

dicendogli che avevo intenzione
di fare qualcosa per organizzarci

contro la direzione. Lui mi invi-
tò ad una riunione e qui mi resi
conto della pericolosità della sjL_

tuazione per la direzione, dato

che parecchi lavoratori, specie

laureati, stavano tramando contro
di essa. L'indomani, il laureato
venne licenzialo, con grande scal-
pore. Mentre altrove si preparava
uno sciopero, che purtroppo doveva

riuscire molto bene, io mi diedi
da fare ad avvicinare ad uno ad
uno tutti i laureati che parteci-

pavano alle riunioni cospirative,
dicendogli chiaro e tono che ero
una spia della direzione e che il

mio scopo era quello di intimare
loro l'aut aut, o con la direzione

o licenziati. Questo mio sporco
servizio ebbe grossi risultati,
dato che solo pochi laureati mi

mandarono a quel paese, mentre

tutti gli altri chinarono il ca-
po, uno addirittura con le lacri-
me agli occhi. Io da allora li

disprezzo, non che ne abbia il di-

ritto, ma ho letto che tutti gli

aguzzini disprezzano chi gli si
sottomette e allora anch'io di-
sprezzo quelli che si sono sot-
tomessi, in particolare quelli

che oggi, sotto.i miei occhi, han-
no fatto una brillante carriera e

sitrovano in posti di comando e di
responsabilità che allora non avremo

bere nemmeno immaginato. Due o tre
poi sono degli scatenati con i pro-
pri subalterni e non di raro sono
i più fascisti sul piano umano.

Io mi faccio pietà, loro invece mi
fanno schifo. Tutti insieme siamo
proprio delle belle merde. Viva
la Philips comunque.
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PERSONAGGI ED INTERPRETIi

un direttore, alto e biondo}
un dirigente, meno alto e meno
biondo;

un altro dirigente, ancora meno
alto e ancora meno biondo'

un altro dirigente ancora', per

niente alto, neanche biondo, un
pò grasso.
un fantasma.

AMBIENTAZIONEl l'ufficio del di-
rettore.

SCENA 1": il direttore alla sua
scrivania, aria annoiata, sguar-

do vacuo in direzione della fine
stra. Sulla scrivania, davanti a

lui, il settimanale "IL MONDO" a-

perto nella pagina dove ci sono
i "cruciverba per managers". Sot-
to IL MONDO,il cruciverba,più al-
la portata di tutti, della Setti-

mana enigmistica. Un dirigente, in
questo caso addirittura direttore,
infatti non ha bisogno di fingere
che non sta lavorando, come tutti
i lavoratori normali sono costret-

ti a fare quando terminano il loro



lavoro. NO, il dirigente, deve fin
gere di fare cose intelligenti.
Il volto del direttore esprime ap-
punto la noia di dover sempre es-
sere alla ricerca della finzione
di fare qualche cosa intelligente.
"Quasi, quasi è meglio lavorare
sul serio" sembra pensare. Si al-
za e sbotta a ridere dicendo:
- ma cosa vado a pensare ? Lavora-
re io? Pfiui! !"
La noia lo prende sempre più, men-
tre a passi lunghissimi attraversa
l'ufficio avanti e indietro, col
pensiero sempre rivolto alla ricer-
ca di qualche cosa da fare di di-
vertente. Di botto, come folgorato,
si ferma in mezzo alla stanza e di-
ce ad alta voce:
- ma si, oggi li chiamerò a rap-
porto. E1 tempo che gli faccia
stringere un pò il didietro a
quei tre - Si avvicina al cito-

fono e fa chiamare dalla segreta-

ria i tre dirigenti, con sogghigno.
SCENA SECONDA.

I tre dirigenti ed il direttore.
Gli uni, in ordine di altezza e di
grandezza, di fronte all'altro.
Direttore: - Signori, sono indigna-
to, dico indignato, di come vanno
le cose in questo reparto. E1 un
vero e proprio caos. Non si capisce
più chi comanda. Chi comanda qui
dentro ? Provatevi un pò a dirlo,
su, CHI COMANDA ? -

I tre dirigenti all'unisono: - Lei
signor direttore! -

Direttore: - Bene, bravi! No, asini,
non comando io qui dentro, ma il co-
nsiglio di fabbrica!! Ecco chi comari
da qui. Provate a dirlo adesso chi
comanda, su forza..-
Tutti insieme: - IL CONSIGLIO DI FAB
BRIGA!-

Direttore:- Ma chi dovrebbe comanda-
re? -
I tre dirigenti, dopo una rapida oc-
chiata dovuta ad un attimo di per-
plessità: - Lei signor direttore!-
Direttore: - Bravi, proprio così.
Io dovrei comandare, ma vi sembra
che questo avvenga ? Eh, ditelo tfé
vi sembra che questo avvenga. No
che non avviene. Non posso fare u-

na cosa che già il Consiglio di fab-
brica mi anticipa o addirittura me
lo impedisce. Ma dove siamo qui ?
Me lo dica lei dove siamo qui ? -

Nessuno risponde.
Direttore, di nuovo» - ecco questi
sono i dirigenti che mi ritrovo,
quelli che dovrebbero garantire al
mio Potere di realizzarsi, di per-
meare tutto il reparto. Questi di-
rigenti che Io ho fatto perché mi
aiutassero, mi sgravassero di tut-
te le incredibili incombenza che
la mia carica mi impone. E come mi
ripagano costoro? Con l'invidia, la
INFEDELTÀ1 signori, perché voi non
siete fedeli! Qui si trama, contro
di me, la mia persona. Voi stessi
tenete corda al e. d. f., siete voi
che avete paura del e.d.f.! Ecco la

realtà! Questo Cd. F. , ma cosa si

crede? Si fa forte grazie alla in-

capacità dei deboli come voi. Voi, con
la vostra iniziativa puntuale, metodo—
ca, quotidiana, dovreste togliere ada-
giò» adagio il terreno sotto i piedi al
cdf. Prevenendo e dove è necessario
terrorizzando. Certo signori, terrori^
zando. Ali'impiegatucola che osa, dico
osa, rivolgersi al cdf a rivendicare
non so che cosa cosa gli fate voi ?
Riuscite forse ad impedirglielo ? No.
E sapete perché? Perché non sapete
terrorizzarle queste impiegatucce. Ma

MA & GIUSTO
CHf. ESISTANO

6U SCHIAVI ?

PERCHE? NON HANNO
FORéE DIRITTO PI
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se non siete nemmeno capaci di farle
andare via! Siete degli inetti ! Se
non ci fossi io che so penetrare nei
cervelli di queste donne, convincendo»
le a starsene a casa, avremmo ancora

un reparto di 200 persone come l'ISA !

Se ci fossi stato io al posto dei ser_
vizi del personale avrei liquidato
mezza Philips con pochissima spesa,

mentre quello sciagurato là di sopra
sperpera denaro che è nostro, di noi

dirigenti! E voi signori, mezze figure
da quattro soldi, cosa fate? Ma cosa

fate ? Qual'è il vostro ruolo in que-
sta società? NulloH ! Non valete un

accidente! Sentitevi in colpa almeno!

Lei ad esempio, dottore, si sente in
-i ocolpa ? -

un dirigente: - sempre. Io con lei mi
sento sempre in colpa. Lei è troppo

buono per quello che io riesco a fare
per lei. Si mi sento in colpa -

Birettore: - Bene, soffra! Voglia
che soffriate. Dovete soffrire, tutti!
E ora andate. E fate tesoro di quanto
vi ho detto. Terrorizzare!! Ràstabili-

re il mio potere, la mia autorità isi

qulsto reparto. E se avete qualchedu-
no da fargli la proposta per starsene

a casa, mandatelo da me, ci penso io!"
I tre dirigentti escono uno in fila
all'altro, dirigendosi nei rispettivi

uffici dove, con le medesime parole,
faranno la paternale ai capetti di-
sposti, come loro, a dargli credito»

II direttore se siede, svaccandosi
sulla poltrona, tirando un sospiro

e dicendo: "E anche per oggi ho fat-
to la mia parte! E' dura guadagnarsi

uno stipendio per vivere!!"

E il fantasma cosa c'entra ? Questo
non lo sa nessuno. E1 lì, al terzo
piano, ma nessuno sa cosa faccia !

'

Stranamente da alcuni mesi a questa
il sindacato sembra aver ritrovato
la strada della lotta al governo an
tipopolare. Bisognrebbe essere con-
tenti, eppure non lo siamo. Perché?
Perché in realtà i motivi di questa
ripresa di lotta sono solo quelli
di riportare nell'area di governo
il PCI. Lo stesso Trentin motiva lo
sciopero con l'esigenza di un gove,r
no di unità nazionale. Ricordiamoci
quello che ha significato per i la-
voratori il governo Andreotti di
"unità nazionale11, precedente all'ajb
tuale monocolore:
1. ÌTuova politica sindacale (linea

dell'Eur)
2. Deindieizzazione contingenza dajL

la indennità di anzianità.
3. Deindicizzazione contingenza da-

gli scatti biennali.

Tutto questo in nome della austeri-
tà, del "bisogno delle aziende di
riprendere gli investimenti e crea-»«
re nuovi posti di lavoro. Infatti
la disoccupazione è aumentata!!
Allora ci chiediamo: perché dovrem
mo lottare per portare al governo""
un partito che, grazie alla sua pre_
senza forte nella classe operaia, è
l'unico che riesce a garantire ai
padroni che i lavoratori faranno al
tri sacrifici? Non è infatti un se-T
greto per nessuno che anche nel PÒI
si parla di rivedere la scala mobile
(per peggiorarla ovviamente) e che
la sua difesa,oggi, è possibile so-
lo grazie al fatto che il PCI, dato
che si trova all'opposizione, non
ha interesse a toccarla.

FfìCClfìMO L'IPOTESI
CHE LEI FOSSE
UN IWflGER

L'iPOTB-
SI CHE UÈ I CRft
fìbOETTO fìLLE JKE5SÉ.

ci WftMO bÉL TÉ.

DIBATTITO

INTERVENTO DI DUE DELEGATI.

—
1° IITERVEJJTO: II vero significato

di questo sciopero.
.
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Siamo stanchi inoltre di dovere sem-
pre accettare quello che poche "men-
ti eccelse" del gruppo dirigente del
sindacato ha deciso per tutti. Quel-
lo sciopero generale aveva infatti
anche una piattaforma su tasse e as-
segni familiari, ma chi l'ha discus-
sa, quale assemblea di lavoratori ?* *̂-
II sindacato deve ritornare ad esse-
re un organismo democratico, non le-
gato al carro di questo o quell'altro
partito. Solo così ritroverà la sua
credibilità,
LAVORATORI, NON LASCIAMOCI INGANNARE!
Per costruire un nuovo sindacato che
sia realmente per la difesa degli ili
teressi dei lavoratori, avremmo dovu-
to boicottare queste decisioni che
vengono prese al di sopra delle nostre
teste,
SIAMO PRONTI A LOTTARE MA SOLO PER
OBBIETTIVI CHE SONO STATI DISCUSSI
ED APPROVATI DALLE ASSEMBLEE DEI LA-
VORATORI E NON PER QUELLI DECISI DAI
QUADRI SINDACALI.

affvrr
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fS>V—J&15 gennaio '80: sciopero generale nazionale
di 8 ore. E1 un'iniziativa di lotta che in
questi termini non veniva proposta da 10
anni, e che segue a breve scadenza due scio
peri di 4 ore indetti sulla stessa piattafo
rma (fisco, pensioni, tariffe pubbliche, eoe.)
Tutto bene quindi? finalmente il sindacato
è uscito dalle secche della linea dei sacri-
fici e si è assunto un impegno coerente in
difesa dei lavoratori?

In C.d.P. al riguardo c'è stato un dibattito
e si è evidenziata una posizione di minoran
za che invitava alla non adesione allo sci£
pero. Le motivazioni? La piattaforma rivendei
cativa nei confronti del governo non era sta4,
discussa a livello di base ma imposta dai s£
liti dirigenti, e soprattutto il fine reale
dello sciopero sarebbe stato quello di favorì
re il rientro del PCI nell'area della maggi£
ranza (per poi ritornare come sindacato sulla
linea dei sacrifici che in soldoni tra l'altre
ha significato i tagli sulla contingenza che
tutti conosciamo).
Io non mi riconosco in questa posizione,
anche se ne condivido le dure critiche nei
confronti della linea dei sacrifica, ma penso
che proprio lo sciopero generale contro il
governo Cossiga sia il primo passo indispen
sabile per seppellire quella linea dell'EUR
che tanti guasti ha provocato, e non mi
scandalizzo se i dirigenti sindacali hanno
dichiarato che questo governo è inadeguato
alla soluzione dei problemi del Paese.
L'alternativa a questo intervento sindacale
sarebbe di fatto una delega in bianco ai soli
ti partiti, al padronato e ai nostri cari
tutori americani e tedeschi nella scelta
tanto importante della linea e della composti
zione del governo.
Non mi riconosco assolutamente nella posizione
di chi, per non correre il rischio di essere
strumentalizzato, si ritira in una posizione
che definirei falsamente critica e biecamente
attendista. Teniamo presente anche che non
lottare contro un governo antipopolare ( qua
lunque esso sia) porta acqua al mulino dei
terroristi quando questi affermano di essere
gli unici a "combattere in difesa dei prole

tari".

E per finire il discorso si sposta dallo scio
pero generale a questo sindacato in sé stesso,
Nel nostro C.d.P. ne abbiamo contestato i
grossi limiti di autonomia e democraticità,
e in certi casi abbiamo fatto delle scelte
rilevanti in contrasto con la linea sindacale
maggioritaria, ma questo fatto non deve por
tarci alla conclusione che questo sindacato
sia da defenestrare. Non penso che disfarsi
di un vestito vecchio senza averne uno nuovo,
migliore, possa essere una decisione saggia.



DIRIGENTI E TERRORISMO - "Lettera di un
delegato" -

Con ferocia, con determinazione il ter-
rorismo colpisce, in una sequenza impres
sionante, uomini politic^ poliziotti, di
rigenti d'azienda.
Un terrorismo che, in nome del popolo,
sta favorendo una trasformazione dello
Stato in senso repressivo, come non era
mai accaduto dal '45 in P°i e sta gettan
do disorientamento e paura tra la gente.
E1 evidente che è ouesto il risultato
delle azioni terroristiche, al di là de-
gli obiettivi che si prefiggono i terro-
risti, siano essi di "destra", di "sini-
stra", agenti dei servizi segreti italia
ni o stranieri.
Ed è proprio questo che il movimento dei
lavoratori cerca, con mille sforzi, di
sconfiggere, lottando da una parte con
chi guarda al terrorismo come ad una,san
guinosa, scorciatoia ad una società mi-
gliore e dall'altra con chi vorrebbe ri-
spondere strumentalmente al terrorismo
con le sue stesse armi, trasformando il
nostro paese in un'enorme caserma, con
conseguenze catastrofiche per la democrazia.
Il Sindacato, fin cfell'inizio, ha mobilitja
to lavoratori, delegati, partiti intorno
a auesto problema, facendo anche errori
clamorosi, come dare l'indicazione di de-
nunciare i"sospetti", il che avrebbe crea
to un cibima insostenibile nelle fabbriche,
ma d'altra parte è riuscito ad orientare
masse di lavoratori contro il terrorismo:
basti ricordare la partecipazione agli scio
peri per il rapimento Moro ed ultimamente,
ai funerali dei 3 poliziotti uccisi a Mi-
lano, impedendo anche in ruesto modo, stru
mentalizzazione delle forze reazionarie.
I lavoratori hanno scioperato, coscienti
che lo sciopero non serve a molto, in ve
rità, in ouesti casi, ma è una dimostra-
zione, importante, di lotta politica.
Gli scioperi, le manifestazioni di soli-
darietà con poliziotti e dirigenti, colp^
ti dalle BR, tradizionali nemici della clas
se operaia, sono venuti proprio dagli op£
rai.
Un esempio, al funerale dei 3 poliziotti
uccisi nella nostra città, ho visto miglia

ia di operai e studenti e molta impresalo
ne mi ha fatto veder piangere alcuni operai
anziani, con le loro bandiere rosse in
spalla e gli occhi lucidi.
Ebbene anche noi in Philips abbiamo scio-
perato, invitando i dirigenti a solidariz
zare contro il terrorismo. Non c'è ne
stato uno che abbia aderito!!! Non penso
certo perché filo—terroristi, ma. perché,
la maggior parte dei nostri dirigenti, è
una massa di QUALUNQUISTI.
Da alcuni mi sono sentito rispondere che Lo
ro non fanno politica, ma politica indu-
striale. Questi sono i livelli di coscienza
della classe dirigente?
Eppure alla FIAT hanno ucciso dei loro col-
leghi, e noi che notoriamente non siamo ami
ci di cueste categorie, abbiamo scioperato,
perché contro il terrorismo non vanno fatte
distinzioni, ma per i nostri "CAPI", come
se niente fosse.
Porse, invece, loro fanno distinzione, alme_
no duelli che "pensano" anche fuori dall'uf
ficio e hanno pensato che non "sta bene" mi
schiarsi con il SINDACATO, che "chissà cosa
avrebbe pensato la Direzione", che è molto
meglio lasciare mano libera ai generali, in
vece di "far casino" nelle piazze e così via.
Credo che i lavoratori debbano giudicare qte
sto comportamento agnistoci dei DIRIGENTI,
perché se è naturale che durante una verten-
za aziendale, questi stiano con il padrone,
non lo è per niente, quando si tratta di LOT
TARE PER LA DEMOCRAZIA CONTRO IL TERRORISMO.

E ORA CMÉ LA
CLASSE CERAIA

SI PICA (A

APPIO,



CONTROINFORMAZIONE

Le infiammazioni croniche alle vie
respiratorie, i mal di testa, raf-
freddori ed influenze varie, sono
all'ordine del giorno. A Milano,
forse, sta per essere scoperto uno
dei principali responsabili; l'Ani-
dride Solforosa (302)! I tassi di
concentrazione d'inquinamento atmo-
sferico nelle zone di Milano verran.
no d'ora in poi pubblicizzati dalla
stampa. E1 una bella soddisfazione!
Milano, capitale morale (bel pirla
quello che l'ha detto!), ha il vanto
di essere tra le città europee una
delle poche che sa quanto inquinameli
to ingoiarne al giorno!!
La concentrazione massima che la leg-
ge consente (ma non impedisce) non
può oltrepassare il livello 0,150 paor
ti per milione. Ebbene, le cifre di
questi giorni dicono che l'anidirde
solforosa che respiriamo è presente
in tutti i quaitieri di Milano con un
minimo di 0,158, fino a 0,320 parti
di milione in via luvara» Ma non ba-
sta: l'emissione di anidride solforosa
si accompagna sempre a veleni ben più
pericolosi quali il benzopirene ed al,
tri idrocarburi di varia natura, che
agiscono sull'organismo scompaginando
quei delicati processi di riproduzione
cellulare, provocando l'insorgenza di
forme tumorali,
I suggerimenti si sprecano e sono tut
ti o quasi a carico dell'individuo:
contenere il consumo del riscaldamento,
taratura degli impianti per il massimo
rendimento ecc,.. Allo stato il compi-
to di controllare (sic!).
L'amministrazione comunale ha assunto
2? ispettori che saranno avviati alla
"scuola di combustione" con lo scopo
di verificare tutto quanto verrà bru-
ciato a Milano, Intanto cade l'anidri-,
de solforosa sui tetti, sui prati e
sulla gente, che sempre più riempie
gli ospedali di fiorenti ammalati,
Altro suggerimento delle autorità;
SI PROVVEDERA» AD INFORMARE TEMPE-
STIVAMENTE I CITTADINI PHECARI DI
SALUTI A NON USCIRE DA CASA PROPRIA,
IN PARTICOLARE VECCHI E BAMBINI'!!
Precipitando la situazione, verrà
fatto oblligo di usare bende o al-

tro materiale da fissare alla bocca
o al naso per filtrare l'aria.
Stante l'attuale divieto ài coprir-
si il viso durante le manifestazioni,
non ci sarà il rischio di incorrere
nei rigori della legge ?

Caos negli
ospedali

PASSATEMI
ANESTETICO

NON e E
P* »
FINITA

* *TERMINATO

AUORA LA MORpJNA
ÉBH Ejfjff11

VIETAdoNE

O.k.TROVATEMI

UN MARTEllo



IL LAUREATO di Loca Novelli

Molti di noi non hanno mai preso in
seria considerazione la "sacralità"
dello sport al di sopra della poli-
tica e, in paasato, su queste stesse
pagine del Bollettino, ci sono sta-
te precise prese di posizione sul
boicottaggio di vare iniziative spoj?
tive in quei paesi coinvolti in gra-
vi avvenimenti politici (ultimo fu
il caso del Cile). Si apre ora, in
una dimensione ancor più grave per
le reazioni che avvengono a livello
internazionale) il problema del boi-
cottaggio delle Olimpiadi di Mosca,
nel momento in cui l'Unione Sovieti-
ca invade un paese straniero, l|Af-
ghanistan.
EFon esiste, al momento, una posizip_
ne ufficiale né del sindacato, né
del C.d.F.
La redazione del Bollettino, a tito_
lo proprio, avanza queste osservazio_
ni favorelevoli al boicottaggio:

1, Hon vi può essere manifestazione,
sportiva o di altro tipo, della
importanza internazionale di una
olimpiade (o come nel caso del Ci
le,di una Coppa Davis), in un paje
se che viola sistematicamente di-
ritti di popoli o minoranze, attra
verso il genocidio e la violenza
sistematica di massa (che è poi il
caso di una guerra-Afghanistan,
Vietnam, Cambogia o il Cile, l'Ar-
gentina, il Sud Africa eco..).

ci

29 Hon può far desistere da questa
posizione la strumentalità di chi
chiede il boicottaggio dopo avere
praticato esso stesso il genocidio
e lo sterminio. E' il caso, ovvia-
mente degli Stati Uniti d'America,
che molto ipocritamente chiedono
sia fatto agli altri quello che
non hanno voluto fosse fatto a lo»
ro o a propri alleati. Lo stesso
si dica per quei partiti che in
passato non hanno avuto analoga
coerenza (per il boicottaggio dejL
la Coppa Davis in Cile solo parte
delle sinistre erano favorevoli).

Se determinati valori hanno vali-
dità universale, è ad essi che bi-
sogna far riferimento e non alla
ipocrita condanna di chi grida a-
vendo ancora le mani spoche si san.
gue per i crimini che ha commessoT

3» Appreziamo invece la coerenza del-

le autorità sportive, che hanno di
feso la pratica sportiva indipen-
dentemente dalle condizioni politi^
che in cui essa avviene. Apprezza-
re la coerenza di una posizione pe
rò non vuole dire condividere la
posizione stessa| questo perché è
pura mistificazione sostenere che
lo sport è al di sopra delle parti
politiche, I russi, se vogliono
che le Olimpiadi vengano fatte a
Mosca, devono ritirarsi dall'Afgha
nista, A questo criterio, ritenia-
mo debba ispirarsi la scelta delle
autorità italiane.
Riteniamo inoltre che, analaga co-
sa vada fatta anche per le Olimpia^
di invernali che saranno tenute a
Lake Placid, Usa, per la palese
violazione dei diritti dei Pelle-
rossa che da più di 6 mesi sono
asseragliati nelle loro riserve,
circondati da centinai di agenti
privati armati, inviati sul posto
dai responsabili della colossale
speculazione che sulla pelle dei
pellerossa viene attuata in quel-
la zona. Lo sterminio di quella
gente non è cosa che risale ad og«t>
gi e tutti sanno che la storia
Usa è stata scritta sul loro san-
gue. Ma che il mondo occidentale
assista impassibile al perpetuar-
si di questo sterminio nell'era
moderna è inamissibile.

Molto probabilmente ci avviamo
verso un'epoca in cui lo spazio
per manifestazioni internazionali
di tipo sportivo si annullerà,
Ma far finta di niente è impos-
sibile. Sarebbe meglio allora
organizzare Olimpiadi per ciechi,
sordi e muti, con il pubblico su-
gli spalti circondato da filo spi-
nato e da soldati armati armati.
Almeno la faccia si salverebbe !



CRAL

Inizia in questi giorni l'attività
del nuovo Crai gestito dai lavora-
tori. Le difficoltà di partenza
sono tantissime) come era del re-
sto previsto, ma non per questo
insuperabili. Le stesse iniziati-
ve natalizie, seppure nell'insie-
me sono state soddisfacenti, han-
no avuto un punto nettamente dolen
te in un prodotto ohe si è rivela-
to un'autentica schifezza! il caf-
fè. Ci spiace per tutti, ma l'erro
re è stato quello di affidarsi ad
una marca nota nella speranza che
fosse anche una garanzia di quali-
tà e che, nel contempo, garantisse
anche un prezzo buono. Il prezzo
certamente era addirittura buonis-
simo, 6000 L. al kg, ma la qualità
indegna. Consideriamolo un errore
di percorso e vediamo di non commet^
terlo più facendo tesoro di questa
esperienza.
Per quanto riguarda gli approvigio-
namenti al negozio, le cose vanno
a rilento per un molitvo semplice:
•i è dovuto fermare ogni rifornimen-
to in quanto i locali, soprattutto
la cantina-magazzino, andavano puli-
ti da cima a fondo. Il giorno 18/1,
in cui stiamo scrivendo, questi la-
vori non sono ancora terminati!
Il criterio di base che si intende
seguire e il seguente* BIPQBNIBSI,
anche attraverso il meccanismo del-
le ordinazioni, per una gamma di
prodotti ESSENZIALI, almeno una de-
cina, e mano a mano allargare ad al-
tri prodotti in base alle disponibi-
lità finanziarie, fon per tutti i
prodotti sarà possibile avere imme-
diatamente il prezzo desfflfeto, in
quanto, per accelerare al massimo
la messa apunto del negozio, non è
materialmente possibile svolger* una

completa inchiesta di mercato. Pre-
vediamo quindi che, ancora còl tempo,
si potrà migliorare il prezzo.

COLLABOfilAMO^COL^CiAL

Molti lavoratori si stanno dando da
fare per aiutare il negozio nel tro-
vare prodotti buoni a prezzi conve-
nienti. Ci arrivano parecchie segna-
lazioni che hanno già dato buoni ri-
sultati, come nel caso dei funghi
porcini secchi messi in vendita a
Natale il cui prezzo e qualità erano
veramente competitivi con qualunque
negozio di Milano e per i quali la
vendita continuerà. Altre segnala-
zioni sono al vaglio e riguardano
vino, caffè, detersivi, servizio
fotografico e pasta. E1 opportuno
che, quando si fa una segnalazione,
ci sia l'indicazione precisa delle
condizioni di acquisto! prezzo, qua-
lità, forma di pggamento, al fine
di evitare inutili e dannose perdite
di tempo, dato che TUTTE LE SEGNALA-
ZIONI verrano prese in esame. _^

.BELPAESE

AttO,
CALVO, CON 6U

OCCHIALI...

NAflUEétJONE
PI FORMULE PI éfOVERMO/



FINANZIAMENTO AL CEAL -45-
Già versati i soldi al crai. Le dele-
ghe sottoscritte dai lavoratori sono
state, al 18/1/80, 1.110 e riguardano
le sedi di via Faravelli, via Giordani,
viale F. Testi, Desio e Sede. A queste
deleghe vanno aggiunte altre 70.000 li-
re raccolte direttamente dal e.d.f. tra
i lavoratori che hanno preferito dare
i soldi in contanti. Informiamo coloro
che ancora non hanno provveduto a ver-
sare la loro quota, che possono farlo
in QUALUNQUE MOMENTO, sia in contanti
che per delega.

DULCIŜ IN FUNDO

Quella "simpaticona" della direzione
ha pensato bene di non smentirsi mai.
Al fine di ostacolare in tutti i modi
la nostra iniziativa ha pensato bene,
nonostante le assicurazioni avute in
precedenza, di AFFIDARE AL CVAP la veri
dita dei prodotti Philips in gestione
al vecchio Crai (pile, cassette e lam-
pade). Tutto questo nonostante il pa-
rere degli addetti al CVJP che rite-
nevano, e pensiamo lo ritengano anco-
ra, poco conveniente per loro vendere
questi prodotti. La cosa invece pote-

va essere conveniente per noi, in quari

to poteva garantirci un utile che
potevamo riversare su altri pro-
dotti. Pazienza, vorrà dire che
avremo meno problemi di "corret-
tezza" nei rapporti con la Philips
e la gamma dei suoi prodotti che
non ci vuole dare. A ciascuno il
suo.

IL CHAL ED IL BOLLETTINO
nmm merete = = == = = === = = = = = « SEXEB

Tutte le forme di comunicazione
diretta che riguardano i problemi
immediati, saranno risolti attra-
verso le comunicazioni all'album,
come già sta avvenendo. Per quanto
riguarda invece le informazioni
più generali, che riguardano cri-
teri ed orientamenti sul funziona-
mento del Crai, il Consiglio Di-

rettivo, nella sua riunione del
17/1/80 ha deciso di avvalersi
delle pagine del Bollettino, al-
meno 3 o 4« Ovviamente i costi
di queste pagine saranno a cari-
co del Crai. Pensiamo altresì che
lo stesso Bollettino possa essere
usato dai lavoratori per esprime-
re giudizi e pareri sull'attività
del Crai e del negozio.

FOTOGRAFIA

Con la gestione del Crai affidata
ai lavoratori, molte cose saranno
destinate a cambiare» Una di que-
ste è il servizio fotografico che
molto probabilmente sarà già at-
tivo al momento della lettura di
questo articolo. Qui si vuole mejt
tere in risalto un aspetto fonda-
mentale che dovrebbe essere alla
base di ogni attività del nuovo
Crai: la ricerca della qualità ad
un prezzo ragionevole. Sulla ba-
se di questa logica si è cercato
di rinnovare il servizio di stam-
pa e sviluppo a colori, che ha
portato dei cambiamenti rispetto
al precedente. Innanzi tutto il
materiale. Adesso si avrà lo svi-
luppo e la stampa di ottimo li veli,
lo. Praticamente avremo un netto
miglioramento della resa del co-
lore e ciò dovrebbe stimolare le
persone ad usufruire di questo
servizio, tanto che sarà possibi».
le la stampa da negativi delle
più svariate marche rendendo mol-
to flessibile l'offerta del ser-
vizio. Il secondo punto da non
sottovaluiare è il formato stan-
dard della stampa. Avremo un au-
mento del 30 % rispetto alla pre_
cedente e questo migliorerà la
visione fermo restando che la mi-
gliore resa si avrà con i formati
maggiori, (il 20 X 25 ed il 30 X
40 ad esempio)quando la negativa
sarà così buona da meritarsi un
ingrandimento decente. In aggiun-
ta ci sarà la possibilità di tra_t
tamento diapositive Kodak di ogni
tipo, comprese quelle con lo svi-
luppo pagato nel prezzo del rulli-
no come il Koàachrone 25 e 64. lo
sviluppo delle diapositive potrà
essere esteso anche ali'Agfa. Ser̂
vizi ausiliari saranno anche la
stampa da diapositive e la ripro-
duzione di foto immediate tipo Po



laroid o Kodak, La vendita del ma
teriale sensìbile sarà inizialmen'
te limitata alle negative ed alle
diapositive colore Kodak con la
riserva di estendere l'offerta a
materiale di altro tipo (ad esem-
pio il bianco e nero) secondo la
richiesta accertata in tempi suc-
cessivi. Sembrerebbe tutto buono
allora? Eh no! dirà qualcuno! "La
pellicola gratis non oe la danno

più!". I* vero. Ma è anche vero
che in questo mondo nessuno re-
gala nulla per nulla e la logi-
ca dei "regalini" non dovrebbe
avere presa su un consumatore
•osciente dei propri bisogni.
Facciamo un esempio s abbiamo u*«
na pellìcola gratis, ma in com-

penso siamo obbligati ad usare
quella pellicola e non un altro
tipo che a noi può piacere di
più. Inoltre ci TOMAffO UTOIBIBO
LE STAMPE di tutti i fotogrammi,
anche quelli TECNICAMENTE ERRATI
O MATEEIALMSBfTE DIFETTOSI. Tutto
questo permette al laboratorio
di risparmiare a scapito della
qualità perché Tiene eliminato
tutto il lavoro di controllo che
permette una parziale correzione
in fase dì stampa* Si comincia a
capire allora la ragione delle
nuova scelte che sono esattamente
I1 opposte dei comportamenti ao-
pra citati, che alla fine portano
ad un nette miglioramento del prò
dotto senza farsi incantare dai
prezzi "speciali",

M COMMISSIONE COJTVESZIOltt•

CRAI

CONTROINFORMAZIONE ALIMENTARE
PER CHI BBfE YUiO, ARTEHIE PIÙ» SAIE

Arterie più sane e cuore più forte
per chi beve vino, I benefici reca-
ti dal vino e dalle bevande alcoli-
che all'apparato circolatorio, tro-
vano oggi ulteriori appoggi in auto-
revoli studi compiuti recentemente
in Finlandia e negli USA. Con tali
studi si è potuto constatare che le
arterie dei bevitori sono nettamente
più sane e più pulite di quelle de-
gli astemi. L'assenza dì alterazio-
ni sclerotiche nelle arterie dei be_
vitori sarebbe dovuta principalmente
al fatto che l'alool fa aumentare
nel sangue le alfa-ligoproteine, ov-
verossia le speciali sostanze cui è
deputato il compito di detergere le
arterie stasse dai pericolosi grassi
sclerogeni. L'abuso delle bevande al
coliche è ovviamente nocivo, date che
determina ben altre alterazioni orga-
niche. Per stare nel giusto fisiolo-
gico, un individuo adulto, può consu-
mare tre quarti di vino ed un biechie_
rino di superalcolici al giorno,
I contenitori di plastica sono pericj)
losì data la loro capacità di cedere
materiali incongrui ai liquidi conte-
nuti. Tutto ciò ovviamente vale solo
se il prodotto alcolico bevuto è <SB-
FQIHO e non sofisticato!
Purtroppo la cosa non è così semplice
come dirla, dato che proprio nel set-
tore degli alcolici, i livelli di so-
fisticazione sono tra i più alti.

Consigliamo, a chi volesse rendersi
conto di cosa beve, .di far esaminare
i prodotti presso gli istituti spe-
cializzati, cui anche il Crai si rî
volgerà allorché porrà in vendita
del vino. C'è infine da tener presen-
te che l'alcol contenuto nelle bevan-
de non si premente ovunque allo stes-
so modo e nella stessa quamtità, per-
tanto ha diversi livelli di tossicità.

Massima tossicità

Essenze, «niee. assenzio
Cocktail* in genere

liquori dolci

Acqueviti bianche
Prunella
Framboise
Kirsch
Ciò
Grappa

Rhum, Cognac.
Armagnac,
Champagne

{ Whisky, Calvados,

Minio» tossicità


